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Cambio nell’organizzazione di
Bias e Fluidtrans Compomac
Dopo la proprietà dei marchi il Gruppo Fiera Milano rileva

anche la segreteria organizzativa di Bias e Fluidtrans

Compomac, le due importanti manifestazioni che insi-

stono, rispettivamente, negli ambiti dell’au-

tomazione industriale e della potenza fluida.

Fiera Milano Rassegne ha assunto in carico

la gestione diretta delle due manifestazioni.

La società F&M Fiere e Mostre ha ceduto il

ramo di azienda che si occupava dell’orga-

nizzazione e della segreteria delle fiere al

Gruppo Fiera Milano che, lo ricordiamo, già

deteneva la proprietà dei marchi: al 100% re-

lativamente a Bias e al 60% nel caso di Fluidtrans Com-

pomac. A far data dal 1° novembre 2009, in realtà,

l’ambito operativo di Rassegne è di-

venuto molto più ampio e importante,

poiché l’azienda è divenuta il braccio

operativo del Gruppo Fiera Milano che

si occupa dell’area di business ‘orga-

nizzazione mostre’, avendo incorporato le tre società del

Gruppo che si occupavano di organizzazione mostre:

Fiera Milano International, Fiera Milano Tech, Fiera Milano

ExpoCts. Per quanto riguarda gli eventi Bias e Fluidtrans

Compomac, Aldo Tagliabue, fondatore e presidente di

F&M Fiere e Mostre, continuerà a mantenere un rapporto

di stretta collaborazione con Rassegne garantendo il pro-

prio supporto in questa delicata fase di passaggio. “La

nostra decisione di rilevare, dopo i marchi, anche l’attività

organizzativa di eventi espositivi leader nell’automazione

di fabbrica e di processo, nell’elettronica, nella strumen-

tazione, nella potenza fluida e meccanica e nel motion

control è coerente con l’obiettivo di rafforzare ulterior-

mente queste mostre, che sono il cuore delle nostre ma-

nifestazioni tecnologiche, settore sul quale puntiamo

molto - spiega l’amministratore delegato di Fiera Milano

SpA, Enrico Pazzali -. Assumere il diretto controllo del-

l’intero processo della mostra ci consentirà infatti di svi-

luppare con maggiore efficacia politiche commerciali e

di valorizzazione del brand, in un’ottica di Gruppo. Per i

nostri clienti sarà un vantaggio”.
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Tappa all’Università di Brescia
Si è svolto lo scorso novembre presso l’Università di Bre-

scia l’Academy Drive, seminario tecnico/formativo orga-

nizzato da Bosch Rexroth e patrocinato da SIRI,

Associazione Italiana di Robotica e Automazione. L’evento

ha visto la partecipazione del personale tecnico Bosch

Rexroth e dei docenti universitari che si sono confrontati

sui principi di funzionamento e sulle tipologie dei motori

e degli azionamenti elettrici.  I partecipanti al seminario

hanno avuto l’opportunità di conoscere le tecnologie

Rexroth, come gli inverter e i bus di campo e di appro-

fondire le più recenti novità legate al tema della sicu-

rezza. L’iniziativa di Brescia rientra nell’ambito di un ciclo

di seminari tecnici programmati nellle città di Torino,

Bologna e Vicenza.
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Lutto nel mondo della finitura

Nel dicembre scorso è venuto a mancare

Roberto Zanazzi, figura storica nel settore

della finitura in Italia. Presidente onorario e

fondatore della filiale italiana Kremlin, attual-

mente Kremlin Rexson, Zanazzi ha saputo

dirigere la società in modo esemplare. Nel

1973 è stato tra i fondatori di Ucif, consen-

tendo alle aziende operanti nel settore di tro-

vare un importante punto di riferimento nel

campo della finitura. Zanazzi viene ricordato

come un uomo di grande intelletto, di saldi

principi morali e di ferma attenzione alla fa-

miglia. A RMO in azienda hanno così ricor-

dato la figura di Roberto Zanazzi: “Era

impossibile non apprezzare il signor Zanazzi

o non averne grande stima. Avrò sempre un

suo ricordo indelebile: bussando alla porta

del suo ufficio, andavo chiedergli qualcosa

e lui, seduto sulla sua poltrona, si voltava e

col sorriso mi diceva “mi dica tutto”. Senza

contare che spesso si partiva da un argo-

mento per poi finire a parlare di qualsiasi

cosa. Era sempre lì a disposizione, pronto a

donare un sorriso anche nei momenti peg-

giori. E lo è stato fino alla fine: aveva una

forza di spirito unica. Da un certo punto di

vista, per me, è come se fosse ancora lì. Era

davvero una di quelle persone che si incon-

trano raramente nella vita e credo che chiun-

que l’abbia conosciuto questo lo sa”.
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